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Martedì 11 ottobre 20116 Attualità
CAMPOBASSO. L’entra-
ta in aula dei componenti
del Senato accademico.
La sfilata dei Magnifici
e dei delegati di oltre
venti Università italia-
ne. L’ingresso trionfale
del rettore Giovanni
Cannata a fare da apri-
pista all’ospite d’onore
Michele Vietti. L’inno
di Mameli cantato dal
coro di ateneo. Comin-
cia così la ventinovesi-
ma cerimonia di inau-
gurazione dell’anno ac-
cademico dell’Univer-
sità degli Studi del Mo-
lise, alla presenza di
buona parte delle auto-
rità universitarie, civili, militari
ed ecclesiastiche del territorio.
Una cerimonia che non ha tradi-
to le attese, sfarzosa come sem-
pre e curata nei minimi dettagli.
Ma una cerimonia svolta in un
clima particolare, “un contesto
di vivissima preoccupazione –
come ha sottolineato il rettore
Cannata nel discorso inaugurale
– a causa degli ulteriori tagli ai
quali il sistema universitario è
stato sottoposto per il 2011”.
“Se un mio collega ha definito il
2011 l’anno della ‘sostenibilità
faticosa’ – ha tuonato il rettore –
il 2012 sarà quello della vera e
propria ‘insostenibilità’ degli
atenei. Il finanziamento previsto
per il 2012 è infatti di 6,5 miliar-
di di euro, mentre la somma del-
le spese ‘obbligatorie’ supererà i
6,8 miliardi. Gli atenei, dunque,
saranno costretti ad attuare il
blocco di alcuni fondamentali
servizi strategici, con danni in-
calcolabili per gli studenti, per
l’offerta di istruzione pubblica,
per la ricerca e per lo sviluppo in
Italia”.
La relazione inaugurale del ret-
tore ha seguito un taglio profon-
damente diverso rispetto alle ce-
rimonie passate. Non un rendi-
conto del lavoro precedente, ma
piuttosto una finestra sull’anno
che si avvia. Una finestra che
però non appare del tutto spalan-
cata, coperta dai mille dubbi e
dalle tante incertezze sul futuro.
“L’anno accademico che inau-
guriamo – ha spiegato Cannata –
sarà particolarmente impegnati-
vo sul piano organizzativo, con
riferimento all’attuazione della
legge Gelmini, una legge piena
di luci ed ombre, che si propone,
un po’ ambiziosamente, in ca-
renza di risorse finanziarie - es-
sendo una legge dichiaratamen-
te ‘senza oneri aggiuntivi’ - di
incentivare la qualità e l’effi-
cienza del sistema universitario.
In realtà, gli oneri aggiuntivi non
mancano e vanno a finire sulla
dotazione del Fondo di Finan-
ziamento Ordinario delle Uni-
versità, erodendolo”.
“Ma in ogni caso – ha continua-

to il rettore – ormai la legge è
legge, e a noi servitori dello Sta-
to, compete applicarla. In questo
senso, l’Unimol ha già trasmes-
so al Ministero – per l’esame fi-
nale – il nuovo Statuto, che pre-
vede, tra l’altro, la semplifica-
zione degli organi collegiali e la
centralità dei Dipartimenti, ai
quali saranno assegnate le fun-
zioni di didattica e ricerca, con la
conseguente abolizione delle fa-
coltà”.

“Nei giorni scorsi abbiamo pre-
sentato al Senato accademico la
bozza del bilancio di previsione
che, nonostante i tagli, anche
quest’anno riusciamo a chiudere
in pareggio. L’Ateneo non ha un
euro di debito o esposizione
bancaria, ma ormai non possia-
mo procedere più ad alcun re-
clutamento di giovani ricercato-
ri”.
Il rettore ha poi speso due paro-
le sulla facoltà di Medicina,
mettendo a tacere le polemiche
sul presunto danno che la sua
istituzione avrebbe arrecato al
territorio. “La nascita della fa-
coltà di Medicina non è la causa

del deficit sanitario regionale” –
ha ripetuto con forza Cannata.
“L’impegno finanziario che è
stato profuso dal 2006 è stato so-

stenuto solo per
il 5,7 dal-
l’Asrem e per il
restante 94,3%
dall’Università.
I docenti che
esercitano la
funzione medi-
co-assistenzia-
le sono stipen-
diati dall’ate-
neo e solo in
minima parte dall’Asrem. An-
che se ciò non toglie alcun meri-
to alla Regione Molise, senza il
cui sostegno istituzionale non si
sarebbe realizzata la facoltà”.
“Il polo di medicina – ha conti-
nuato – si conferma una scelta di
successo, sia per l’ateneo che
per il territorio. Abbiamo rispo-
sto ad un’offerta crescente di oc-
cupazione nel settore medico,
rafforzando i legami con il Ser-
vizio Sanitario Regionale, inse-
rendo a pieno titolo i nostri me-
dici nelle strutture ospedaliere
del territorio e offrendo una pre-
parazione adeguata ai nostri stu-
denti, che ormai da tempo hanno
iniziato a frequentare i reparti
per attività di tirocinio”. 
Infine, una precisazione sulla
cosiddetta ‘Unisei’, la Federa-
zione tra gli atenei di Basilicata,
Molise e Puglia. “Si tratta di
un’idea federativa e non di una
fusione. E’ un progetto che coin-
volge oltre 110 mila studenti,
quasi 3700 docenti e ben 154
corsi di laurea triennale e 126 di
laurea magistrale. Tuttavia, per
poter procedere, è condizionato
da una interlocuzione ministe-
riale che stenta a concretizzarsi”.
E anche questo aspetto, secondo
Cannata, testimonia la “disatten-
zione del Miur verso i compor-
tamenti innovativi”.
Spunti critici emergono anche

da-
gli interventi del rappresentante
del personale tecnico-ammini-
strativo Pasquale Lavorgna, che
ha rilanciato la questione “del-
l’adeguamento degli stipendi”, e
del rappresentante degli studenti
Rodolfo Fiorella, che ha posto il
problema del finanziamento del
diritto allo studio. “Mi permetto
– ha spiegato Fiorella – di para-
gonare l’Esu ad un veicolo
astrattamente funzionante, ma
privo di carburante e spesse vol-
te privo di un conducente in gra-
do di gestirlo. Chiedo un impe-
gno effettivo al Governatore
della Regione Molise, che ga-
rantisca effettivamente la fun-
zionalità di tale organo median-
te risorse adeguate che permet-
tano anche ai non abbienti una
reale possibilità di studio”. Un
tema, quello del diritto allo stu-
dio, trattato anche dal rettore, il
quale si è augurato che “la pros-
sima imminente legislatura por-
ti ad una legge regionale per
contribuire al sistema universi-
tario”.
“Siamo un piccolo Ateneo del-
l’orgoglioso Sud – ha concluso
il rettore Cannata – un’Ateno
proiettato al 2050. Ci arrivere-
mo, ma il nostro futuro sta nel
nostro impegno e nel vostro so-
lidale sostegno”.

Vincenzo Carrese

Unimol, inaugurato l’anno 
accademico dell’insostenibilità
Tagli, riforma e federazione. L’Ateneo si prepara alle sfide del futuro

Il rettore Cannata

Cannata: “L’Università non ha debiti e la facoltà di Medicina non è la causa del deficit sanitario”

CAMPOBASSO. Un’occasione
per fare il punto sullo stato dell’arte
e rilanciare l’idea di un ‘ospedale
donna’. Meglio: l’obiettivo ora è un
istituto di ricer-
ca e cura dedi-
cato alla medici-
na applicata al
genere femmini-
le. Il convegno
si è svolto ieri
pomeriggio nel-
la sala Crucitti
della Fondazio-
ne Giovanni
Paolo II e ha vi-
sto protagonista
l’Osservatorio

nazionale Onda e la struttura della
Cattolica.
L’importanza di questo step per il si-
stema sanitario regionale è stata sot-

tolineata dal diret-
tore della Fonda-
zione Savino Can-
none e dal gover-
natore Michele Io-
rio. “Stiamo lavo-
rando ad un’offer-
ta di salute legata
alle caratteristiche
fisiche del malato
– ha detto in parti-
colare il presidente
– e in questo senso
voglio sottolineare

l’egregio lavoro svolto dal professor
Scambia e ricordare i numerosi pre-
mi che sono stati assegnati a questo
centro”.  In una sanità che deve fare
i conti con le risorse assegnate ad un
quar t ie re
di Roma,
ma che
morfologi-
c a m e n t e
p r e s e n t a
molte più
criticità la
strada del-
l’eccellen-
za può es-
sere per-
corsa an-

che differenziando i servizi ai citta-
dini e puntando sul genere.
Da questo punto di vista molto potrà
dire la ricerca costante della Cattoli-
ca e le novità legate alla sperimenta-

zione clinica dei farmaci. Prima ve-
nivano testati sugli uomini e poi uti-
lizzati anche per le donne. Ma la ri-
sposta dell’organismo femminile è
differente e le conseguenze di medi-
cinali troppo ‘pesanti’ sono delete-
rie. 
In Parlamento è nato un intergruppo
che si occupa proprio di portare la
questione delle politiche di genere
all’interno delle azioni per la salute.

A coordinarlo è la deputata
molisana Sabrina De Ca-
millis che all’incontro di ie-
ri moderato dalla giornali-
sta del Tg5 Simonetta Di
Pillo ha illustrato un primo
bilancio dell’elaborazione
avvenuta in seno all’organi-
smo. Al seminario è inter-
venuta in videoconferenza
anche Francesca Merzago-
ra, presidente dell’osserva-
torio Onda.  

L’Osservatorio nazionale Onda promuove un convegno per fare il punto sulle politiche sanitarie di genere

“Un ospedale donna”, l’idea rilanciata alla Cattolica 

CAMPOBASSO. “L’Italia è una e indivisibi-
le. E deve trovare nella sua unità la forza per
uscire dalla crisi, perché non può pensare di
superare le difficoltà con una sola parte o, peg-
gio ancora, contro un’altra parte del Paese”. Si
presenta con questa frase ad effetto Michele
Vietti, vicepresidente del Consiglio Superiore
della Magistratura, che ieri, in una cerimonia
d’inaugurazione dedicata alla giurisprudenza,
è stato ospite d’onore dell’Ateneo del Molise.
“Non c’è sviluppo economico senza una giu-
stizia efficiente ed efficace” – ha spiegato Viet-
ti, sottolineando come l’impostazione ottocen-
tesca marxiana di “diritto come sovrastruttura
rispetto all’economia” sia decisamente supera-
ta. “Questa idea – ha continuato – è tristemen-
te sconfitta dalla realtà di tutti i giorni. Il mer-
cato, prima di essere un luogo economico, è un
luogo giuridico. Gli scambi non avvengono se
non ci sono i presupposti giuridici. Perfino il
baratto veniva fatto all’ombra delle cattedrali,
perché lo scambio non poteva esserci se prima
non veniva fatto un solenne giuramento sul
suo contenuto”.
“Oggi non si può creare sviluppo senza un ap-
parato di regole. E non si può proseguire nello
sviluppo economico se le regole non sono
chiare, semplici e moderne. Gli ordinamenti
giuridici e il funzionamento della giustizia non
sono una variabile indipendente rispetto al-
l’economia di un Paese, ma sono un elemento
della competitività complessiva del sistema
Italia. Dunque, lavorando ad una giustizia effi-

ciente ed efficace, lavoria-
mo per la crescita del Pae-
se, una crescita che tutti
invocano, ma rispetto alla
quale c’è ancora molto da
fare”.
A confermare, in qualche
modo, la tesi di Vietti è
stato il preside della facol-
tà di Giurisprudenza
Gianmaria Palmieri, che è

intervenuto alla cerimonia con un’accurata
analisi sulle grandi riforme del diritto dell’im-
presa nell’Italia contemporanea.
Il vicepresidente del CSM ha poi rilasciato un
commento sulle nuove norme sulle intercetta-
zioni, facendo trasparire un leggero distacco
dalle decisioni del Governo Berlusconi: “Ser-
vono regole sulle intercettazioni che trovino
un migliore equilibrio tra i tre interessi che
vengono in gioco in questa materia. Il primo è
l’interesse delle indagini,
che non può fare a meno
di questo insostituibile
strumento di investigazio-
ne. Il secondo è la libertà
di stampa e il diritto
dei cittadini di es-
sere informati. Il
terzo è il diritto
alla riserva-
tezza, in
particolare
dei soggetti
terzi, estra-
nei alle in-
dagini, so-
prattutto se
si tratta di
fatti che
non hanno
r i l evanza
penale”.

VinCa

L’inter vento dell’ospiteL’inter vento dell’ospite

Vietti: “Non c’è sviluppo 
economico senza una giustizia
efficiente ed efficace”

Vietti, vicepresidente Csm


